
SCONTRO SULLA MANOVRA. Nuova raffica di obiezioni da parte del Servizio bilancio ; 
:,—:£:: della Camera: sovrastimata la portata dei tagli alle spese 

I tecnici bocciano 
la Finanziaria 
su pensioni e sanità 
La manovra economica 1995 sembra proprio fare acqua 
da tutte le parti. Dopo le forti perplessità sulla spesa per 
interessi e le entrate fiscali, arrivano infatti nuove obiezio­
ni da parte degli esperti del Servizio di bilancio della Ca­
mera, che stanno passando ai raggi X il «collegato» alla Fi­
nanziaria. E i conti non tornano (e di molto) in materia di 
previdenza, di pubblico impiego e di sanità. E a Monteci­
torio verso il sì al patteggiamento fiscale di Tremontì. 

noamro QIOVANNINI 
• ROMA Secondo i consueti dos­
sier dei tecnici di Montecitorio, i ri-
spanni che dovrebbero derivare 
dalle norme sulla previdenza sono 
sovrastimati. Per una semplice ra­
gione: la previsióne di risparmio 
del governo su alcuni tagli (blocco 
dei pensionamenti di anzianità, 
penalizzazione del 3% per chi anti­
cipa la pensione, slittamento della 
scala mobile) si reggeva sulla pre­
messa teorica che l'intera platea 
dei lavoratori interessati decidesse 
di nnunciare ad andare in pensio­
ne. Ma le scelte individuali, come 
ovvio, ancorché disincentivate ci 
saranno. E dunque, non è possibi­
le quantificare con esattezza i ri­
sparmi. •,: :.-•-• • ••:•;.." '.'•<•''•-'•• 

Altri problemi, poi, sorgono in 
tema di pubblico impiego. It bloc­
co delle assunzioni dei dipendenti 
statali, afferma il servizio di Bilan­
cio, non farà affatto risparmiare in 

tre anni 7.871 miliardi di lire, come 
sostiene il governo, ma forse sol-

. tanto la metà. A causa del blocco 
- delle pensioni di anzianità previsto 

;• dal decreto Mastella e dal «collega-
s'ito» fino alla fine del 1995, infatti, i 
;i ; posti di lavoro «liberati» saranno 
', solo 27mila, e non 50mila come 
t. stimato dal governo (un «errore» 
: compiuto anche lo scorso anno 
. dal governo Ciampi in materia di 

sanità). Inoltre, non si tiene affatto 
*;: conto del fatto che già nella Finan­
zi ziaria. 1994 (quella di Ciampi) si 
si:, fissavano restrizioni per le assun-
; zioni di pubblici dipendenti. In-
r'[ somma, tenendo conto del fatto 
ii che dal blocco sono esclusi i di-
;' pendenti dell'amministrazione ci­

vile dell'Interno e dei corpi di poli-
• zia, i risparmi preventivati (799 mi-
* liardi nel '95, 2.600 nel '96 e 4.400 

nel '97) potrebbero dimezzarsi. In-
•..' fine, anche i risparmi legati al nuo-
•'•: vo orario di lavoro (5 giorni setti­

manali, anche il pomeriggio) e dal 
maggior ricorso al pan time, saran­
no valutabili solo a consuntivo in 
conseguenza della riduzione degli 
straordinari. Il servizio di Bilancio 
aveva già nlevato nei giorni scorsi 
un buco di 861 miliardi nei rispar­
mi in tema di sanità; secondo i cal­
coli del settimanale tei (Agenzia 
Sanitaria Italiana) l'errore è di al- :: 
meno 1.565 miliardi, tra grandi j , 
ospedali, personale, ed esenzioni. 

Intanto, la Commissione Fman- -
ze della Camera ha dato via libera : 
(con osservazioni) al «collegato» ' 

. per la parte che la riguarda. E l'au- ,• 
la di Montecitorio ha approvato i -

: primi due articoli deWecreto legge .. 
sul patteggiamento fiscale. Come • 
previsto, è stato approvato il di- ' 

_ scusso emendamento della Lega 
che elimina l'obbligo di conservare 

; le scritture contabili per chi condo- • 
•,na. La possibilità di condonare è 

stata estesa anche alle società e al- . 
le imposte indirette; il contribuente 

• che aderisce all'accertamento del- < 
, l'ufficio, oltre a pagare la maggiore 
somma concordata dovrà aggiun- . 
gervi una piena pecuniaria pari a •' 

• un quarto del minimo previsto per * 
';' le irregolarità commesse. 11 con- £ 
' cordato previsto per le liti fino a 20 ^ 
milioni è stato esteso anche ai casi,';.: 

; per cui si è già pronunciata una ;£ 
' commissioni tributaria. In panico- 5* 
• lare per quanto riguarda le liti fino ! 

a 2 milioni resta confermata il pa-
• gamento di una somma forfettaria V 

Cofferati: «In atto 
l'attacco al sindacato 

Il ministro delle Finanze Giulio Tremoliti 

di !50 mila lire, mentre per le liti 
comprese tra 2 e 20 milioni la som- [ 
ma da pagare resta ancora da defi­
nire. Da notare che forti settori del- . 
la maggioranza spingono per ri- ' 
durre l'oblazione ai minimi termi- • 
ni. J ;.• -"•^,.:'.>-'v/.';.',.cr--Jw^,^--

L'esame ?.. del •'• provvedimento . 
continuerà oggi. Tra i punti più spi- .-
nosi c'è la questione del Secit, il •. 
servizio centrale degli ispettori tri-; 

butari che settori della maggioran-

Ettore Ferrari/Efligle 

za vorrebbero abolire. 11 governo è 
comunque orientato a mantenere 
la sua impostazione che prevede il 
mantenimento del servizio. Con 
molta probabilità alla fine sarà ap­
provato un ordine del giorno che 
impegna il governo a presentare 
un disegno di legge per rivedere 
ruolo e funzioni del Secit. Nessun 
problema invece per l'istituzione 
del Sis, che dovrebbe passare sen­
za modifiche di rilievo. . :,',,.'-'• . ;;- . 

sa ROMA. Gli «spot» del governo 
sulla manovra? Solo bugie per il se- ; 
gretario della Cgil Sergio Cofferati, •>' 
che vede avanzare «un attacco ai -
sindacato confederale». Lo ha det- -
to nel suo intervento all'affollata " 
assemblea nazionale dei quadri e ;: 

delegati del sindacato della Fun- • 
zione Pubblica della confederazio­
ne, a cui hanno partecipato anche /' 
i segretari delle federazioni dei me- : 
talmeccanici e dei * pensionati, •; 
Claudio Sabattini e Raffaele Minel- /. 
li, e il capogruppo alla Camera del L-
Pds, Luigi Berlinguer. - -•>••» • x-.r. :•• 
• Un attacco non indirizzato al . 
sindacato «tout court» (quello cor- ' : 
porativo «potrebbe anche fare co- ' 
modo»), ma a quello confederale ' 
«che ha fatto dei diritti e della soli- f 
darietà il centro della sua politica».";; 
Il •.referendum di Pannella :-«che >. 
mette in discussione la rappresen- • 
tatività sindacale e politica -awer- •••' 
te il leader della Cgil - è dietro l'an- -
golo». Ecco perché «occorre co­
stringere questo governo a cam- f 
biare la manovra economica utiliz- ;•" 
zando». Tre. in sintesi, i temi su cui * 
ilsindacato non intende recedere: 
lavoro e occupazione (a cui desti- '• 
nare le risorse che conseguiranno ; 
da un necessario aumento delle i; 
entrate pari almeno ai tagli di spe- . 
sa), mezzogiorno ,* (penalizzato 
dalla manovra economica) e rifor- -
ma del sistema previdenziale (che f 
dovrà essere contenuta in un ddl f, 
discusso col parlamento e le forze -j" 
sociali). --'*••.:T.Ì;..>;„ '.,:. • ••„:• ~--4; 
••:•• E, dice il segretario della Cgil, ' 
dopo la grande giornata dello scio- ' 
pero di venerdt scorso, «non ci fa- .; 
remo abbagliare da disponibilità 

» 

formali avanzate da questo o quel 
ministro contraddetto poi dall'ese­
cutivo nel suo insieme. Insomma, il 
governo non potrà considerare 
chiusa la partita con qualche ag- • 
giustamente marginale». Preoccu­
pazioni e valutazioni condivise da 
Claudio Sabattini, per il quale «non , 
c'è solo l'obiettivo del presidente ' 
della Repubblica da azzittire, della 
magistratura da ridimensionare e •: 
dei mass media da controllare, ma ; 
anche quello di liquidare il sinda- ' 
cato». «Se il governo - ha detto - _ 
non rinnova i contratti pubblici, * 
non ritira il decreto che blocca le : 
pensioni d'anzianità e non ritira la 
legge delega, non è possibile alcu- : 

na trattativa». Su questo impianto il . 
leader della Fiom richiama all'uni­
tà l'intero movimento sindacale, t 
sulla base del mandato ineludibile 
dato alle confederazioni dai lavo-. 
ratori e dalle loro rappresentanze. • 

«La battaglia riguarderà tutto il 
mondo del lavoro se si arrivasse a 
mettere in discussione il diritto dei 
dipendenti pubblici al rinnovo del • 
contratto», ha rincarato Cofferati. E 
Paolo Nerozzi, segretario generale 
della Fp, ha spiegato che il sinda­
cato non è disponibile «ad uno 
scambio tra pensioni e contratti ] 
pubblici. No, quindi, ad un blocco 
dei contratti pubblici come solu­
zione alle pensioni, pubbliche e 
private. I contratti devono essere 
chiusi per lo Stato e gli Enti locali 
prima del !9 novembre, giorno ' 
della manifestazione nazionale». 
Pei queste due categorie sono già 
in calendario due scioperi rispetti­
vamente per il 24 e il 28 ottobre. *•-• • 
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I Progressisti conquistano l'aumento delle risórse per gli assegni ftimifiari 

[uerrà di emendamenti 
sa ROMA. La commissione lavoro 
della Camera ha dato parere favo­
revole alle misure ' previdenziali 
contenute del disegno di legge col­
legato alla Finanziaria a condizio­
ne che vengano apportate una se-

.ne di modifiche gran parte delle 
quali tendono a tagliare le pensio­
ni baby del pubblico impiego. Si è 
cost «istituzionalizzata» la griglia 
delle soluzioni possibili alla vicen­
da previdenziale -sot to forma di 
suggerimenti alla Commissione Bi­
lancio - che ha impegnato ieri i 
gruppi parlamentari che sostengo­
no il governo: le scelte finali sono 
affidate stamane all'apposito verti­
ce di maggioranza a Palazzo Chigi. 
Intanto però i Progressiti. nella me­
desima Commissione lavoro, con­
quistavano 1.600 miliardi oltre ai 
650 previsti per gli assegni familiari 
e segnavano un parziale successo 
del loro emendamento per finan­
ziare la formazione professionale 
avevano chiesto di raddoppiare lo 
stanziamento iniziate di 25.000 mi­
liardi, ne hanno ottenuti 15.000 in 
più per ognuno dei prossimi tre an­
ni Questi emendamenti dovranno 
naturalmente passare al vaglio del 
Bilancio e dell'aula., • 

' Le scelte In campo 
Ma torniamo al tema scottante 

della previdenza (nelle prossime 
ore gli emendamenti dell'opposi­
zione progressista). 11 parere ap­
provato ' dalla commissione di 
Montecitorio era stato presentato 
dal relatore Mario Masini di Forza 
Italia ottenendo 21 si e 16 no (han­
no votato a favore la maggioranza 
e il Ppi). Le correzioni, alternative 
fra loro, riassumono gli emenda­
menti già noti ' presentati ' dalla 
maggioranza, soprattutto dalla Le­
ga, e ne accolgono uno dei Popo­
lar C'è il taglio del 10% su tutte le 
pensioni-baby (in aggiunta al 3% 
annuo) voluto dal leghista Marco 
Sartori. Oppure, c'è la riduzione 
del 5% per ogni anno di anticipo ri­
spetto ai 35 anni di contributi e 
dell'IP per ogni anno mancante ai 
40 di anzianità contributiva propo­
sta da tre deputati bresciani del 
Carroccio; applicazione della ridu­
zione del 3% annuo non rispetto 
agli anni mancanti per la pensione 
di vecchiaia ma al raggiungimento 
del tetto dei 35 anni di contributi 
(in pratica quindi la penalizzazio-

Sulle pensioni, gli emendamenti della maggioranza sono 
stati riassunti in un parere trasmesso dalla commissione 
Lavoro a quella di Bilancio, con l'invito a scegliere fra le 
opzioni suggerite soprattutto dalla Lega; ma le vere scelte 

r saranno del vertice di maggioranza di stamane. Entro do­
mani gli emendamenti dell'opposizione. I progressiti con­
quistano 1.600 miliardi in più per gli assegni familiari, no-' 
nostante il no del relatore di parte governativa. 

RAUL 
ne si abbatterebbe solo sulle pen-

. sioni statali). C'è l'ipotesi formula­
ta dal Ccd che alla penalizzazione 

^permanente del 3% ne sostituisce • 
' una per coefficienti, con tagli tanto 
- maggion quanto più è lontana l'età 

BIRO 
pensionabile; raggiunta la quale si 
otterrebbe la pensione intera. 
.'•• Il Ppi ha cercato da parte sua di 
tutelare il valore reale delle pensio- ; 
ni «quando lo scostamento tra il 
tasso di inflazione reale e quello 

E ora anche le Regioni 
bocciano la manovra del governo 
Le Regioni bocciano la Finanziarla. Un no secco e motivato. La manovra, 

.' affermano In sostanza, è Iniqua, non rispetta l'autonomia regionale, non ; 
- promuove la creazione di nuovi posti di lavoro, n i lo sviluppo del Paese e 
" colpisce I ceti più deboli ed Indifesi. Una presa di posizione durissima • 

illustrata Ieri a Milano dall'assessore al Bilancio della Lombardia, Patrizia 
Tola, che nell'ambito della Conferenza Stato-Regioni, coordina II settore 
finanziarlo. «Non vogliamo - ha precisato la Tota -' che le Regioni siano >: 
utilizzato per un'opposizione preconcetta al governo. Esprimiamo però ' ' 
senza reticenze la nostra posizione, che è Istituzionale e non di 
schieramento politico. E comunque riteniamo che la partita con II ' ' 

• governo non sia chiusa e che II confronto proseguirà». In un documento 
•. approvato all'unanimità, 1 presidenti delle Regioni ricordano che, .•..-• 
:, contrariamente alle attese, il progetto della finanziarla non contiene 
: nessuna misura di riforma della finanza regionale. E cosi, ancora una : ' 
* volta, la finanza regionale resterà del tutto dipendente dal centro. Non 

solo, Il famoso federalismo fiscale che, secondo II presidente del • • 
> Consiglio, doveva essere una «scelta Irreversibile», è rinviato ad un . 
f'improbabileprogettochellminlstroTremontlannunceràlnunnon •' 
':' precisato mese dell'anno prossimo. «Le Regioni sono profondamente 
:;; Insoddisfatte- avverte Luigi Mariucci, assessore al Bilancio dell'Emilia 

Romagna-verso tutta la politica governativa In materia di riforma -
.., regionale. Non solo nella finanziarla non si vedono tracce di federalismo, 
;': ma ci sono Invece precisi segni di una politica di riaccentramento del : 
£ poteri, come mostra la vicenda del decreto sul condono edilizio che le 
• Regioni hanno Impugnato davanti alla Corte costituzionale. Né il governo 
: - prosegue Mariucci - ci ha ascoltato sul tema della riforma elettorale, 
.' Indicata da noi come un'assoluta priorità»'. Dal canto suo, Patrizia Tola, ; 

• parlando a Milano, Insiste nel sottolineare che sono «Improponibili» quasi 
ì tutti 16.500 miliardi di risparmi regionali indicati dalla finanziaria. Del v 
' tutto negativi, inoltre, secondo la Tola gli effetti sociali e sull'economia 
: M i a manovra. «Essa-spiega-non contiene misure per il rilancio - v -
'' dell'occupazione, specie giovanile e per la ripresa produttiva. Il blocco 
t, delle pensioni poi e II rallentamento dell'esodo, specie dal pubblico •• 

Impiego, Impediscono l'accesso dei giovani al mondo del lavoro; e Itagli • 
nella ricerca e nell'Innovazione produttiva rischiano di frenare lo 

" sviluppo». . 

programmato superi il 20?6». Ad 
, esempio, se l'inflazione reale è di • 
oltre il 2,5% invece del 2% program- • 

;. mato. Proprio l'accoglimento nel ( 
:
; parere di tale richiesta di correzio-
• ne ha determinato il voto favorevo- " 
le del Ppi, come ha spiegato Maria >'• 
Anna Calabretta Manzara. Infine-" 

• nel parere si chiede anche di chia­
rire chi la riduzione del 3% annuo ; 
non si applica «alle forme private di ••• 
previdenza gestite senza oneri a • 
carico dello Stato e degli enti del : 
settore pubblico allargato». Negati­
vi i commenti dei Progressiti. Per 
Renzo Innocenti, capogruppo in : 

commissione, il voto a favore della • 
Lega «smentisce le dichiarate vo-

• lontà di cambiare gli aspetti di 
maggiore iniquità della manovra. 
Sulle pensioni aspettiamo la mag­
gioranza alla prova della commis­
sione Bilancio». 

Un punto al Progressisti 
Ma i Progressiti, come abbiamo 

accennato, nonostante il parere 
negativo del relatore di maggioran- . 
za Masini, sono riusciti ad ottenere 
l'ok della Commissione àll'aumen-. 
to degli stanziamenti per gli asse- < 
gni familiari che renderebbe giusti­
zia - secondo Luciano Guerzoni - ;: 
ai 3.650.000 nuclei familiari a bas­
so reddito i cui assegni dal 1988 ' 
hanno perso il 40% del potere d'ac­
quisto. «L'unica misura concreta 
per la famiglia - hanno sottolinea­
to Livia Turco e Renzo Innocenti -
l'abbiamo portata noi Progressisti», t 
allo scopo di rivalutare gli assegni j 

, familiari dei nuclei più deboli e nu-. 
merosi. ,: ' v •',:•• 

L'on. Turco trova invece partico­
larmente grave «che il governo ab­
bia respinto tutti gli emendamenti -
presentati dai Progressisti a soste­
gno del lavoro e dell'occupazio- • 
ne». No al rifinanziamento dei con­
tratti di solidarietà, che nel '93-'94 . 
hanno salvato 25.000 posti di lavo­
ro; no a quello per le pari opportu­
nità; no all'integrazione al minimo •! 
delle pensioni in base al reddito in- ; 

dividuale anziché della coppia. In­
vece sulla formazione professiona- \ 
le il relatore ha dovuto piegarsi ad ì 
aumentare i fondi, seppur non nel- : 

la misura proposta dall'opposizio­
ne. Domani la Commissione lavo­
ro dovrebbe votare gli emenda­
menti al decreto blocca pensioni 
di anzianità. 

600.000 CITTADINI 
HANNO GIÀ' 
ADERITO AL PDS. 
POTRANNO PARTECIPARE 
E DECIDERE AL PROSSIMO 
CONGRESSO. 
VUOI PARTECIPARE 
ANCHE TU? -1 
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